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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Gesù è Dio: pertanto il Suo amore, la Sua sete sono infiniti. Abbiamo il potere di essere in 
Paradiso già da adesso e di essere felici insieme al Signore in questo momento. Dobbiamo solo 
amare come Dio ci ama, aiutare come Dio ci aiuta, donare come Dio dona e servire come Dio 
serve. Quello che facciamo è soltanto una goccia nell’oceano. Ma se questa goccia non ci fosse, 
all’oceano mancherebbe. Che questa Pasqua ti faccia capire l’importanza delle piccole cose per i 
grandi cambiamenti. Dio è pane, Dio è amore, Dio è per sempre» (madre Teresa di Calcutta). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, nostra pace, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Padre, che in questo giorno santo ci fai vivere la Pasqua del tuo Figlio, 
fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola, perché lo riconosciamo presente 
in mezzo a noi e lo testimoniamo vivente nel mondo. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei 



Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è 
il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO ANCORA  
Padre buono, ti prego: 
Dammi un’intelligenza che ti 
comprenda, 
un animo che ti gusti, 
una pensosità che ti cerchi, 
una sapienza che ti trovi, 
uno spirito che ti conosca, 
un cuore che ti ami, 
un pensiero che sia rivolto a te, 

degli occhi che ti guardino, 
una parola che ti piaccia, 
una pazienza che ti segua, 
una perseveranza che ti aspetti. 
Dammi, ti prego, 
la tua santa presenza, 
la resurrezione, 
la ricompensa e la vita eterna. 

(san Benedetto da Norcia)  
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 

Effondi Signore la tua benedizione 
sulla nostra famiglia, riunita nel tuo 
nome. 
Fa’ che ognuno di noi sia fervente 
nello spirito, 
assiduo nella preghiera, 

premuroso nel reciproco aiuto, 
sollecito alle necessità degli altri, 
testimone di fede e di amore,  
con le parole e le opere. 
Per Cristo nostro Signore.  
Tutti Amen.

I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


